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	Ferrero: ''Un servizio civile per gli anziani per valorizzarne il ruolo sociale''

Per il ministro per la Solidarietà sociale occorre riportare la discussione sull'invecchiamento della popolazione dal calcolo dei costi alla promozione della ''vera vocazione della terza età'': la creazione di relazioni sociali 

	ROMA - La creazione di un servizio civile per gli anziani sarebbe utile a riportare la discussione sull"invecchiamento della popolazione dal calcolo dei costi alla valorizzazione del ruolo sociale della terza età. E’ questo il messaggio con cui il ministro per la Solidarietà sociale, Paolo Ferrero, intervenendo a Roma alla presentazione del Rapporto 2007 sulla condizione e il pensiero degli anziani, ha rilanciato la proposta già annunciata nei mesi scorsi. Secondo il ministro l’istituzione di un servizio civile per gli anziani potrebbe segnare “un punto simbolico”, rappresentare “uno strumento utile per parlare del ruolo sociale della terza età”, non più vista “solo in termini di costi”. Uno strumento di cambiamento culturale che esalti  la funzione sociale a cui già, anche con il volontariato, gli anziani contribuiscono: la creazione di relazioni sociali tra le generazioni e nella comunità “che è quello che più manca alla nostra società”. 

Per il ministro questa è infatti la produzione di relazioni sociali “diversa dalla mera produzione di merci” è la “vera vocazione della terza età” che tuttavia fatica ancora a essere riconosciuta, probabilmente perché “la società non è ancora in grado di immaginare dal punto di vista della consapevolezza sociale quale sia il ruolo sociale della terza età”. “La mia idea – ha detto Ferrero – è che sia un fatto positivo che esista la terza età ma invece molte delle politiche in corso tendono a metterne in discussione l’esistenza. Pensioni basse, spinta verso l’aumento dell’età pensionistica tendono a questo”. In questo contesto, secondo il ministro, la proposta del servizio civile per gli anziani può invece contribuire a far luce sul fatto che “il lavoro dedicato alla produzione di merci non è l’unica forma di attività sociale”. Ma si tratta di uno strumento che non va inteso come un espediente per l’aumento delle pensioni che, ha precisato il ministro, “devono essere decenti a prescindere che si faccia o no volontariato” e “abbastanza alte da permettere agli anziani una vita dignitosa senza altre attività lavorative remunerate”. 

Per Ferrero si tratta in pratica di valorizzare il ruolo sociale del volontariato degli anziani, inteso come attività liberamente scelta. Un’attività utile non solo alla società ma anche ai singoli anziani per sfuggire “al senso di inutilità, al non sentirsi a posto”, “alla percezione di passività che aumenta il livello delle paure in modo esponenziale”. Un ruolo su cui “è necessario aprire una discussione”. Gli altri due elementi essenziali dell’azione del governo per gli anziani, secondo Ferrero, sono il Fondo per la non-autosufficienza e la definizione dei Livelli essenziali delle prestazioni “che dovranno essere garantiti uniformemente su tutto il territorio nazionale”. Tutte questioni che verranno discusse nella conferenza nazionale che il ministero della Solidarietà sociale e il ministero della Sanità stanno organizzato per il prossimo novembre. (mp)
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